
■ di Giancarlo Marini / Milano

CRISI Parte male, malissimo la settimana di

Telecom. Mentre il titolo continua la sua sci-

volata (meno 1,48% dopo il 4,24 di venerdì)

dal Brasile arriva la notizia di un’inchiesta vo-

luta dal presidente

Lula su mazzette che

sarebbero state pa-

gate da Telecom a

parlamentari, lobbisti e funzionari
di polizia tra il 2003 e il 2006. Se-
condo l’accusa il giro di denaro sa-
rebbe servito a vincere la battaglia
contro il gruppo brasililiano Op-
portunity per il controllo di Brasil
Telecom. Le accuse di corruzione
controTelecomItaliasonoemerse
con le deposizioni alla Procura di
Milanodeidueexaltidirigentidel-
la TI, Giuliano Tavaroli (ex capo
della security Telecom) e Angelo
Jannone (ex maresciallo del Ros
dei Carabinieri ed ex responsabile
della sicurezza di Telecom Brasile)
edell'interprete brasilianaLuciane
Araujo. Secondo le rivelazioni dei
tre al gip Giuseppe Gennari, per
esempio, un emissario di Telecom
sarebbesbarcatoaBrasilianell'apri-
ledel2003 con300 miladollari da

distribuire a membri della com-
missione parlamentare delle Co-
municazioni della Camera dei de-
putati. Lemazzette sarebbero state
parte della disputa di Telecom Ita-
liaconilgruppobrasilianoOppor-
tunity, guidato dal finanziere d'as-
salto Daniel Dantas, per aggiudi-
carsi Brasil Telecom (BrT). Il mini-
stero degli Esteri di Brasilia chiede-

rà alla Procura di Milano nuovi
dettagli suchi inBrasileavrebberi-
cevuto le mazzette, per incrimina-
re i responsabili per corruzione.
L'arresto la settimana scorsa del fi-
nanziere Dantas per corruzione
haspinto ilpresidentedellaCame-
ra dei deputati di Brasilia, Arlindo
Chinaglia, a chiedere l'apertura
dell'inchiesta,dopo che richieste
precedenti erano state insabbiate.
Questa tegola cade sul manage-
mentTelecomchesembranaviga-
re a vista senza troppe idee su cosa
fare. O meglio un’idea c’è: tagliare
i costi che, tradotto in parole più
semplici vuol dire 5mila licenzia-
menti.A pesare sul titolo la doppia
bocciatura arrivata dagli ambienti
finanziari internazionali. Dopo il
giudizio negativo di Deutsche
Bank che ha parlato di un
“semestre debole” ieri sono arriva-
ti anche gli analisti di Jp Morgan
che prevedono per Telecom ricavi
di 7.713 miliardi di euro, con un
calo del 2,4% rispetto allo stesso
periododell’annoprecedenteeuti-
lidi457miliardi.«LeBorsescendo-
no, non mi sembra il caso di con-
centrarsi su una sola giornata» ha
smorzato i toni il presidente Ga-
briele Galateri smentendo le voci
di un aumento di capitale. Meno
tranquilli invece sembrano essere
altri. La famiglia Fossati (4,5% del
capitale), secondo quanto riferito
dal Sole 24 Ore avrebbe pronto un
piano di valorizzazione da presen-
tare dopo la semestrale.

■ di Felicia Masocco / Roma

Sgomenti e addolorati parteci-
piamo al dolore di Tonina, del-
la mamma, dei fratelli e degli
amici per l’improvvisa scom-
parsa di

ROBERTO RAGAZZI
amico fraterno. Ci porteremo
dentro il ricordo del tuo sorriso
aperto, della tua curiosità esi-
gente, del tuo coraggio ostina-
to, del tuo amore per la libertà
e la vita.
Roberto e Bettina
Monteforte
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Niente può colmare il vuoto
che avete lasciato nel nostro
cuore.
Vi ricorderemo sempre.

Dolores e Davizia

Bologna, 15 luglio 2008

FALSA PARTENZA La

trattativa per il rinnovo dei

contratti pubblici è appena

cominciata e già si parla di

conflitto. Settembre sarà un

mese di mobilitazione, an-

nunciano i sindacati, se il gover-
no«noninverte il segno»enonfa
chiarezza sulle risorse necessarie
ai rinnovi. Il nodo finanziario
nonèil solo,maèilpiùmacrosco-
pico di questa partita e ben si è vi-
sto ieri, al primoincontro tra i sin-
dacatie l’Aran, l’agenziachetratta
percontodelgoverno.Dovevaes-
sere la partenza ufficiale del nego-
ziato«ma-diconoi rappresentan-
ti di Cgil, Cisl e Uil funzione pub-
blica -nonsièapertoalcuntavolo
enonsiaprirà finchénonsiavran-
no risposte sulle risorse». «L’Aran
- spiega Carlo Podda, leader di

Fp-Cgil - ci ha dato disponibilità
per aumenti medi pro-capite di 8
eurolordiper il2008edi60-70eu-
ro lordiper il2009.Oggi l’inflazio-
neè al3,6% e il governo la stimaa
3,4% per il 2008: la proposta del-
l’esecutivo è inaccettabile». Stessi
tonidal segretariodiFps-CislRino
Tarelli.
La parola chiave è «inflazione». I
sindacati puntano ad aumenti sa-
lariali tarati su quella realistica-
mente prevedibile. Si chiede poi
lacancellazionedeiprovvedimen-
ti che tagliano il salario accessorio

dei dipendenti pubblici di circa
200 euro al mese: si tratta del de-
creto legge Tremonti che prevede
un prelievo sulle retribuzioni per
il 2009 e il 2010 pari, appunto, a
200euroalmese.Datoil costodel-
la vita attuale è irrealistico parlare
- come fa l’esecutivo - di inflazio-
ne all’1,7 e all’1,5%. È meno della
metà di quella reale.
La querelle non è circoscritta al
pubblico impiego. Se ne discute
anche al tavolo per la revisione
del modello contrattuale che oggi
vedrà un nuovo round tra sinda-
cati e Confindustria. Anche in
questocasoi rappresentantidei la-
voratori puntano a recuperare il
più possibile in termini di salario
e parlano di inflazione realistica-
mente prevedibile. Quelli delle
imprese, al contrario, si fermereb-
bero volentieri all’inflazione pro-
grammata dal governo.
I due tavoli, seppur diversi, si
“parlano”:èevidentecherinnova-
reicontrattiallecondizionidelgo-
verno non solo sarebbe iniquo

peridipendenti,masignifichereb-
be per i sindacati gettare anzitem-
polaspugnasuunpuntodirimen-
te del nuovo modello contrattua-
le.«Leproposteavanzateoggidal-
l’Aran non solo si presentano del
tutto irrisorie ai fini della tutela
delle retribuzioni per il biennio
2008-2009, ma se accompagnate
con i tagli al salario di produttivi-
tà, configuranounaveraepropria
riduzione degli stipendi», chiosa
il segretario confederale della Uil
Paolo Pirani. Le Rdb-Cub e l’Ugl
non aspetteranno settembre: le
primemanifestano domani, la se-
conda il 23 luglio.

La Fiat cede a Europam
la valdostana Air Vallèe

BREVINiente fondi, gli statali si preparano al conflitto
Il primo incontro conferma un negoziato tutto in salita per i nuovi contratti

British Telecom
Sciopero nazionale per bloccare
tagli ed esternalizzazioni

I sindacati confederali hanno aperto le procedure per uno scio-
pero nazionale in tutto il gruppo British Telecom Italia contro i
tagli all’occupazione e le esternalizzazioni. Il Slc-Cgil denuncia
il fatto che «BT Italia ha deciso di diventare un operatore virtua-
le, annunciando una riorganizzazione che rischia di lasciare a
casa quasi il 25% della forza lavoro. Una scelta sbagliata che
mette a rischio il futuro di tutta l’azienda».

Sardegna
A ottobre fermo tutto il Nuorese
contro lo stato di crisi della provincia

Nel Nuorese è stato proclamato uno sciopero generale, il pros-
simo 17 ottobre, per protestare contro lo stato di crisi. Lo han-
no deciso ieri le tre segreterie confederali, assieme ai segretari
delle categorie produttive più esposte, a cominciare da chimi-
ci e tessili. Ma la crisi tocca anche settori come il commercio,
la scuola e il pubblico impiego.

Macchine utensili
Leggera crescita degli ordinativi
A spingere è il mercato estero

Nel secondo trimestre 2008, l’indice degli ordini di macchine
utensili ha segnato un incremento dello 0,2% rispetto allo stes-
so periodo del 2007. Il leggero incremento è stato determinato
dal buon andamento degli ordinativi raccolti sul mercato este-
ro, cresciuti del 4,9% rispetto allo stesso periodo del 2007,
per un valore assoluto dell’indice pari a 109,6.

La Fiat ha venduto il pacchet-
to azionario di maggioranza (99,7
per cento) della compagnia aerea
valdostana Air Vallèe alla Euro-
pam, società operante nel setto-
re energia di proprietà della fami-
glia genovese Costantino. Ieri po-
meriggio ad Aosta si è insediato il
nuovo consiglio di amministrazio-
ne, di cui è stato nominato ammi-
nistratore delegato Federico Wen-
dler. L’operazione, di cui non so-
no stati ancora resi noti i particola-
ri, si è conclusa la scorsa settima-
na. Air Vallèe, a lungo considera-
ta la «compagnia di bandiera val-
dostana», è stata costituita nel
1987, impiega circa 85 persone
ed ha fatturato lo scorso anno po-
co più di 9 milioni di euro. La so-
cietà era stata rilevata nel 2006
dalla Fiat nell’ambito dell’acquisi-
zione del gruppo Ergom Holding
di Francesco Cimminelli.

Telecom, inchiesta in Brasile
su presunte mazzette

Nuova caduta in Borsa, previsioni negative sui dati semestrali
mentre si parla di un aumento di capitale (smentito)

Un milione di iPhone 3G sono stati acquistati solo nel pri-
mo fine settimana in cui è stato messo in vendita in 21 Paesi
nel mondo. Lo ha comunicato la Apple. IPhone 3G è disponi-

bile inAustralia,Austria,Belgio,Ca-
nada, Danimarca, Finlandia, Ger-
mania, Hong Kong, Irlanda, Italia,
Giappone, Messico, Paesi Bassi,
Nuova Zelanda, Norvegia, Porto-
gallo, Spagna, Svezia, Svizzera, Re-
gnoUnitoeStatiUnitiesarà inven-
dita in Francia a partire dal 17 lu-
glio. «IPhone 3G ha avuto un
weekend di lancio sensazionale»,
ha commentato Steve Jobs, ammi-
nistratoredelegatodiApple.«C’era-
no voluti 74 giorni per vendere il
primo milione di iPhone di prima

generazione; il nuovo iPhone 3G debutta alla grande in tutto
ilmondo», ha aggiunto. Il successo dell’iPhone è testimoniato
anchedall’ondata di contatti registrato dal negozio internetdi
Apple.Gliutenti iPhonee iPodtouchhannoinfattigià scarica-
to oltre 10 milioni di applicativi dal nuovo App Store che spa-
ziano dai giochi a quelli di social networking location- based,
dagli applicativi rilevanti in ambito medico agli strumenti di
produttività aziendale.
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ESORDIO
Un milione di iPhone già venduti

■ Stella Artois si beve Budwei-
ser e pone così fine a un braccio
di ferro durato mesi. Il cda di
Anheuser-Busch ha dato il pro-
prio via libera all’offerta da 70
dollari per azione avanzata da
Inbev. La nuova società si chia-
merà Anheuser-Busch Inbev e
sarà il numero uno al mondo
nel settore della birra. Il valore
complessivo dell’operazione
ammonta a 49,91 miliardi di
dollari: si tratta della maggiore
transazione avvenuta da quan-
do è scoppiata la crisi dei mutui
subprime.
Con l’ok del board della società
americanaterminaunasagadu-
rata alcuni mesi: dopo l’iniziale
no all’offerta da 65 dollari, In-
bev ha tentato a più riprese di
convincere Anheuser-Busch,
ma senza successo. la svolta la
scorsa settimana quando il pro-
duttore belga ha deciso di ritoc-

care al rialzo di 5 dollari la pro-
priaofferta,portandolaa70dol-
lari per azione.
L’accordo raggiunto, che dovrà
essere sottoposto agli azionisti,
oltre a porre fine ai 150 anni di
indipendenza di Anheuser, da-
rà vita a un colosso del boccale
con vendite nette annuali pari
acirca36miliardididollari l’an-
no.
I due gruppi insieme controlla-
no circa 300 marchi di birra, fra
i quali Budweiser, Bud Light,

Stella Artois e Beck’s. I termini
dell’intesa prevedono che a
Anheuser-Busch,dicui ilmiliar-
dario americano Warren Buffet
è il secondo azionista con circa
il5%,spettinoduepostinelcda
della nuova società.
L’accordo, per gli analisti, è la
prova di come anche in mo-
mento di stanca delle acquisi-
zioni a livello globale, l’appeti-
to di alcune società non accen-
na a placarsi. Ma l’intesa testi-
monia inoltre come le banche,
nonostante le perdite accusate,
sono ancora pronte ad aprire i
propri rubinetti per aiutare
l’unione di società forti.
Per Inbev, comunque, l’opera-
zionenonèsenzarischi.Anheu-
ser-Busch trae la gran parte dei
propriprofittidalmercatoame-
ricano che cresce a ritmo lento
e dove la concorrenza si è fatta
di anno in anno più dura.

Stella Artois si beve Budweiser
Nasce il colosso della birra

Cgil, Cisl e Uil
al governo: «Cambi rotta
o sciopero a settembre»
Manifestazioni in luglio
di Rdb-Cub e Ugl

Buste paga alleggerite
di 200 euro al mese
e aumenti
pari alla metà
dell’inflazione reale

Stella Artois e Budweiser Foto Ansa

Raggiunto l’accordo
Il valore complessivo
dell’operazione
ammonta a quasi
50 miliardi di dollari
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